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PREMESSE 

Il presente Capitolato prestazionale, definisce le specifiche prestazionali relative alla Fornitura e posa in 

opera di arredi per asili e scuola dell’infanzia”, nonché le norme contrattuali per l’esecuzione dell’appalto.  

 

OGGETTO DELL’APPALTO: 

Fornitura e posa in opera di arredi per asili e scuola dell’infanzia. 

 

DESTINAZIONE DELLA FORNITURA 

Nuovo polo scolastico per l’infanzia di Toano – Via Matilde di Canossa n.23 Toano (RE). 

Nuovo polo scolastico per l’infanzia di Cavola – Via San Michele n.6 Cavola (RE).  

IMPORTO DELLA FORNITURA 

 

Il valore complessivo dell’appalto è pari ad Euro 216.00,00 (IVA esclusa) così dettagliato: 

 

Forniture di cui 

all’elenco 

allegato 

Opzione art. 

120, lett. a, 

D.lgs. 36/2023 

- 

Ulteriori 

forniture dello 

stesso tipo 

TOTALE (IVA 

eslcusa) 

€ 150.000,00 € 66.000,00 € 216.000,00 

 

L’importo a base di gara è pari ad € 150.00,00, IVA esclusa.  

 

Il corrispettivo dell’appalto sarà definito nell’esatto importo in sede di aggiudicazione. 

 

MODIFICHE DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE E REVISIONE DEI PREZZI 

Modifiche al contratto 

Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 120 comma 1 lettera a) del Codice: la stazione appaltante si 

riserva la facoltà potestativa di modificare il contratto in corso di esecuzione richiedendo ulteriori forniture 

dello stesso genere di quelle oggetto di appalto, avente le caratteristiche descritte nel presente Capitolato, 

alle stesse condizioni, patti e ribassi previsti per le altre forniture oggetto di appalto. A tal fine la stazione 

appaltante comunicherà al fornitore tramite PEC di volersi avvalere dell’opzione contrattuale.  

Il valore stimato per l’opzione di cui sopra è di 66.000,00 Euro fermo restando che si applicherà il ribasso 

offerto in sede di gara anche all’acquisto di queste ulteriori eventuali forniture.  

L’Amministrazione si riserva comunque la facoltà nel corso dello svolgimento contrattuale di modificare il 

contratto nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dall’art. 120 del D.Lgs. 36/2023. 

Revisione dei prezzi 

Ai sensi dell’articolo 60 del Codice, in ragione della natura di contratto ad esecuzione istantanea, non troverà 

applicazione la revisione dei prezzi.  



Non verranno, altresì, applicate misure ordinarie di adeguamento del prezzo; si dà inoltre atto che nel 

presente appalto non sussistono prezzi amministrati o predeterminati da una clausola di indicizzazione 

 

 

MODALITÀ DI ESECUZIONE 

La fornitura comprende tutte le attività connesse alla realizzazione, consegna e installazione/posa in 

opera degli arredi, da eseguire a regola d’arte e nel rispetto della normativa vigente in materia di 

sicurezza sul lavoro, igiene, conformità tecnica, norme antincendio e accessibilità. 

La posa in opera dovrà essere eseguita da personale qualificato, con attenzione particolare alla stabilità, 

funzionalità, sicurezza e finitura estetica dei prodotti installati. 

Dovranno essere altresì garantite tutte le attività accessorie, tra cui: 

• Movimentazione, disimballaggio e smaltimento degli imballaggi; 

• Eventuali adeguamenti tecnici per il corretto fissaggio e adattamento in sito; 

• Pulizia e sgombero finale delle aree di intervento. 

In presenza di interferenze con impianti esistenti, elementi strutturali o vincoli architettonici, 

l’aggiudicatario dovrà darne immediata comunicazione al Responsabile Unico del Progetto (RUP), 

affinché possano essere definite, di concerto, le opportune soluzioni tecniche esecutive. 

 

CAM – CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA FORNITURA DI ARREDI 

La fornitura oggetto del presente appalto è soggetta all’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM), 

ai sensi del Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 184 dell’8 agosto 2022, e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 57 del D. Lgs. 

36/2023 (Nuovo Codice dei Contratti Pubblici). 

1. obiettivo 

I CAM mirano a ridurre l’impatto ambientale lungo l’intero ciclo di vita dei prodotti, 

promuovendo: 

• L’utilizzo di materiali riciclati e sostenibili; 

• La durabilità e la riparabilità degli arredi; 

• Il disassemblaggio a fine vita; 

• La riduzione dell’uso di sostanze pericolose. 

2. requisiti obbligatori degli arredi 

Tutti gli arredi e componenti forniti nell’ambito del presente appalto dovranno rispettare i requisiti 

ambientali minimi previsti dal decreto CAM, tra cui in particolare: 

• Utilizzo di materiali riciclati: i pannelli a base di legno devono contenere almeno il 70% di 

legno riciclato o proveniente da foreste gestite in maniera sostenibile (certificazioni FSC, 

PEFC). 

• Assenza di sostanze pericolose: è vietato l’impiego di sostanze classificate come 

cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione (CMR), nonché di formaldeide oltre 

i limiti consentiti. 

• Emissività dei materiali: gli arredi devono rispettare limiti di emissione di composti organici 



volatili (VOC), secondo quanto previsto dalle normative tecniche di riferimento. 

• Durabilità e riparabilità: i prodotti devono essere progettati per garantire una lunga durata, 

facile manutenzione e possibilità di riparazione/sostituzione dei singoli componenti. 

• Disassemblabilità: tutti gli arredi devono essere progettati in modo da agevolare lo 

smontaggio, favorendo il riutilizzo o il corretto riciclo a fine vita. 

3. documentazione a corredo dell’offerta 

Ai fini della verifica di conformità ai CAM, l’operatore economico dovrà allegare alla propria offerta 

tecnica: 

• Schede tecniche dettagliate dei prodotti; 

• Certificazioni ambientali dei materiali (FSC, PEFC, Ecolabel, ecc.); 

• Dichiarazioni di conformità dei produttori in merito all’assenza di sostanze pericolose e alle 

emissioni; 

• Dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD), se disponibili 

 

SICUREZZA DEGLI ARREDI E DEI MATERIALI 

Pannelli a base legno: 

 

I pannelli nobilitati dovranno: 

• Essere a bassa emissione di formaldeide (classe E1) secondo: 

• Essere conformi alla norma EN ISO 12460-3:2020  

• Essere certificati FSC 

Finiture 

• Superficie opaca antiriflesso 

• Elevata resistenza a graffi e macchie 

• Classe di reazione al fuoco: 

• minimo Classe 2 

• su richiesta Classe 1 

Componenti metallici 

• Conformità a UNI ISO 9227:2023 (prova in nebbia salina) 

SICUREZZA DEGLI ARREDI E DEI MATERIALI 

• Arredi imbottiti: Classe 1IM (omologazione Ministero Interno) 

• Tessuti: 

o Atossici 

o Privi di PVC e ftalati 

o Antimacchia, traspiranti, impermeabili 

o Sfoderabili e lavabili 

• Conformità EN 71-3 per imbottiti 

• Ove richiesto presentazione certificazione Classe 1 anche per arredi rigidi 

 



DOCUMENTAZIONE 

Gli arredi dovranno essere accompagnati da: 

• Certificazioni di conformità alle norme UNI/EN 

• Schede tecniche 

• Dichiarazioni CAM 

• Certificati di omologazione antincendio (ove richiesto) 

• Manuali uso e manutenzione 

 

SPECIFICHE TECNICHE PER TIPOLOGIA DI ARREDO 

Tutti gli arredi dovranno essere conformi alle normative tecniche UNI/EN vigenti, in funzione della specifica 

tipologia, con particolare riferimento a: 

• UNI EN 1729 (tavoli e sedute scolastiche)  

• UNI EN 16121 e UNI EN 16122 (sicurezza, resistenza e durabilità dei mobili contenitori) 

• UNI EN 14434 (lavagne e superfici di scrittura) 

• UNI EN 1023 (pannelli e schermi divisori) 

• UNI EN 527 e UNI EN 1335 (arredi e sedute per ufficio) 

• UNI EN 16139 e UNI EN 1728 (sedute non domestiche – resistenza e durabilità) 

• EN 14073 e EN 14074 (mobili contenitori da ufficio) 

• EN 15372 e EN 1730 (tavoli non domestici – requisiti e prove) 

• UNI EN 1176 (triangolo degli specchi e giochi per outdoor) 

• UNI EN 1177 (pavimentazioni assorbimento urti) 

 

Tutti i prodotti dovranno essere accompagnati da certificazioni attestanti la conformità alle norme sopra 

richiamate, rilasciate da organismi accreditati. 

Tutti gli arredi dovranno essere forniti completi, montati nel luogo di destinazione presso i due plessi 

scolastici sopra indicati, e pronti all’uso, conformi alle normative vigenti alla data di presentazione 

dell’offerta. 

La Stazione Appaltante si riserva la verifica documentale e tecnica delle certificazioni dichiarate e prodotte. 

DOCUMENTAZIONE MANUTENZIONE  

Prescrizioni generali 

I manuali, in generale, devono essere prodotti sia su supporto digitale sia su supporto cartaceo, di buona 

qualità̀, in modo che ne sia consentito un uso continuo a lungo termine, con fogli separati, le copertine devono 

essere resistenti all’unto, all’umidità ed all’usura, i diagrammi e le illustrazioni non devono essere presentati 

su fogli separati o in tasche, tutto il materiale stampato deve essere chiaramente riproducibile con normali 

macchine fotocopiatrici (il Fornitore non potrà opporre limiti alla riproducibilità della documentazione quali, a 

titolo esemplificativo, addurre a tal fine ragioni connesse a brevetti o a privative industriali). 

Tutta la documentazione richiesta in questo capitolato deve: 

- essere redatta in lingua italiana; 

- comprendere tutte le specifiche e documenti descritti nel presente articolo; 



- essere consegnata (al massimo) contestualmente alla consegna delle forniture. 

Piano delle manutenzioni 

Il fornitore deve fornire il piano delle manutenzioni, su supporto digitale (1 copia per tipo di fornitura) e su 

supporto cartaceo (una copia per ogni plesso scolastico). 

Il piano deve contenere tutte le informazioni relative ai diversi interventi manutentivi necessari per mantenere 

le forniture in condizioni ottimali per una durata di almeno dieci anni. 

Le operazioni di controllo visivo, secondo il piano di manutenzione previsto dal Fornitore, hanno come scopo 

la verifica del buono stato delle forniture in modo da garantirne la funzionalità e la sicurezza. Dette operazioni 

sono di norma effettuate in base a liste prestabilite. 

Il Fornitore deve fornire: 

- il piano della manutenzione programmata per dieci anni 

- Le operazioni da effettuare ad ogni scadenza, suddivise per gruppi o sottoassiemi; di dette 

operazioni deve essere fornita una descrizione sintetica dalla quale sia desumibile la procedura 

di intervento e le modalità̀ di collaudo; 

- I materiali e le relative quantità̀/costo da impiegare per la singola operazione; 

- Le eventuali attrezzature speciali (oltre la dotazione corrente ordinaria). 

Catalogo parti di ricambio/sostituzione 

Il catalogo, per ogni tipologia di fornitura, deve essere fornito sia su supporto digitale sia su supporto cartaceo 

in numero di copie pari ai plessi scolastici in cui sono installati (una o due copie). 

È auspicabile che il catalogo abbia una struttura unificata nel seguente modo: deve essere previsto un indice 

generale delle singole voci con il richiamo delle tavole di riferimento; i fogli delle singole tavole devono essere 

in formato unificato; ogni singola voce deve comprendere: il numero di riferimento della tavola su cui si trova; 

una breve descrizione del pezzo con la funzione svolta; il codice di riferimento del Costruttore; il richiamo alle 

tabelle di unificazione per particolari di uso comune con le indicazioni complete per l’acquisto, quali dati 

dimensionali, trattamenti superficiali, ecc. (in tal caso non risultano necessari i richiami numerici del 

Costruttore o sub fornitore); 

Il Catalogo deve contenere le indicazioni e/o le istruzioni necessarie per il riconoscimento della originalità 

delle parti di ricambio. 

 

RICAMBI  

Il fornitore deve garantire la reperibilità di tutti i materiali di ricambio per un periodo non inferiore a dieci anni 

dalla consegna delle forniture stesse. 

 

COLLAUDO 

Il Fornitore deve comunicare al Committente tramite PEC l’avvenuto approntamento delle forniture, che 

pertanto vengono considerate pronte per la consegna.  



L’esito della verifica di accettazione/consegna deve essere formalizzato con apposito verbale 

congiuntamente sottoscritto dalle parti successivamente alla consegna, installazione e completa posa in 

opera di tutte le forniture. 

Il Collaudo di accettazione sarà considerato positivo, unitamente alla consegna, installazione e completa 

posa in opera di tutte le forniture, se svolto entro il termine del 07/09/2026 o entro il minor termine offerto in 

fase di gara e dall’avvenuta consegna della documentazione tecnica contrattualmente prevista, secondo 

quanto indicato in questo capitolato. 

Si richiama comunque a quanto previsto dal presente Capitolato, in particolare sui termini per la consegna 

delle forniture.  

 

GARANZIE 

Garanzia definitiva 

Ai sensi dell’articolo 117 e dell’articolo 53 del D.Lgs. 36/2023, l’aggiudicatario dovrà versare all’atto della 

stipula del contratto cauzione definitiva pari al 5% dell’importo del contratto dell’appalto (IVA di legge 

esclusa), nelle forme della fideiussione bancaria o assicurativa oppure nei modi previsti dalla normativa 

vigente.  

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista con le modalità di cui all’art. 106, commi 2 e 3, del D.Lgs 

36/2023, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Alla garanzia definitiva, ai sensi dell’articolo 53, comma 4-bis, del Codice, NON si applicano le riduzioni 

previste dall’articolo 106, comma 8, e gli aumenti previsti dall’articolo 117, comma 2. 

La cauzione definitiva garantirà anche l’eventuale risarcimento dei danni, nonché il rimborso delle spese che 

l’Amministrazione dovesse eventualmente sostenere per la durata dell’appalto per fatto imputabile 

all’appaltatore, a causa dell’inadempimento o della cattiva esecuzione del contratto. 

Resta salvo l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. 

L’aggiudicatario è obbligato a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione abbia dovuto avvalersi in tutto 

o in parte durante l’esecuzione del contratto. In caso di inadempimento la cauzione potrà essere reintegrata 

d’ufficio a spese dell’aggiudicatario prelevandone l’importo dal corrispettivo e previo avviso scritto da 

comunicare all’appaltatore. 

La somma versata verrà comunque svincolata al termine del rapporto contrattuale, verificatone il corretto 

adempimento. 

La cauzione a garanzia, di cui al presente articolo, è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della 

cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, o 

comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione del servizio risultante dal relativo certificato. Lo svincolo 

è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 

consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore del documento, in originale o in copia autentica, 

attestante l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. 

Obblighi generali di garanzia 



La garanzia dei prodotti deve avere una durata di almeno cinque anni dall’acquisto e il fornitore/produttore 

deve garantire, per tale periodo, la disponibilità di parti di ricambio. I ricambi, per il periodo di garanzia, 

saranno a costo zero per l’Amministrazione.  

I suddetti periodi di garanzia non sono soggetti ad alcuna limitazione di utilizzo. 

Durante i suddetti periodi, la garanzia copre rispettivamente ogni parte e componente delle forniture ed il 

Fornitore ne risponde sino alla completa rimozione di ogni difetto progettuale, costruttivo o deficienza 

funzionale.  

Fino alla scadenza dei diversi periodi di garanzia il fornitore dovrà, pertanto, intervenire a propria cura e 

spese per eliminare qualsiasi difetto o deficienza accertati e rilevati; ultimare gli interventi e porre a 

disposizione dell’Ente le forniture in perfetta efficienza entro un massimo di tre giorni lavorativi, che decorrono 

dal primo giorno successivo a quello della segnalazione. Qualora detto termine, per ragioni oggettive, 

risultasse insufficiente, il Fornitore e l’Ente fisseranno di comune accordo un nuovo congruo termine. I ritardi 

rispetto a detti termini, quando non dovuti a documentata causa di forza maggiore, daranno luogo ad una 

penale. L’inizio dei periodi di garanzia sarà conteggiato dalla data di consegna e posa in opera delle forniture.  

Il Fornitore dovrà inoltre certificare i lavori effettuati e le parti sostituite. 

Il Fornitore, quindi, è tenuto ad intervenire, assumendo a propria cura e spese l’onere dei materiali e della 

manodopera. 

 

TERMINI DI CONSEGNA 

Il Committente fissa il termine per la consegna in 20 giorni naturali e consecutivi dalla data di comunicazione 

dell’aggiudicazione definitiva, ferma restando la possibilità di offrire una riduzione delle tempistiche nei modi 

previsti dal disciplinare di gara. 

Per data di consegna si intende quella descritta nel presente capitolato, previo superamento del collaudo. 

L’offerta migliorativa sui tempi di consegna è oggetto di valutazione come definito nel Disciplinare di gara. 

Con riferimento all’opzione contrattuale ai sensi dell’articolo 120, comma 1, lett. a), relativa a ulteriori forniture 

dello stesso tipo, che saranno individuate successivamente, come meglio descritta nel presente capitolato, 

il termine per la consegna sarà pari a 20 giorni dalla data della comunicazione dell’Ente di voler attivare la 

predetta opzione. L’offerta migliorativa sui tempi di cui al capoverso precedente, troverà applicazione anche 

alla consegna dell’ulteriore forniture in opzione.  

 

TRASPORTO E CONSEGNA DELLE FORNITURE 

Trasporto 

L’Aggiudicatario provvederà, a proprie spese ed a proprio esclusivo rischio, al trasporto di tutte le forniture 

sino si rispettivi luoghi di consegna, come indicato dalla stazione appaltante. 

Consegna 

La consegna delle forniture sarà effettuata dall’Aggiudicatario, previo collaudo, presso i luoghi indicati nel 

presente Capitolato e concordati con la stazione appaltante; l’Aggiudicatario dovrà provvedere alla posa in 

opera/installazione di tutte le forniture, collocandole nei luoghi di destinazione indicati dalla stazione 

appaltante. La consegna si considera ultimata a seguito del completamento dell’installazione, posa in opera 



e collocazione di tutte le forniture luoghi di destinazione entro il termine di consegna previsto nel Capitolato 

e nel Disciplinare, come eventualmente migliorato in sede di offerta, che sarà notificato a mezzo PEC.  

N.B. Non sarà considerata ultimata la consegna in caso di mancata installazione, posa in opera o 

collocamento di qualsivoglia fornitura prevista dal presente appalto.  

 

PENALI, RISOLUZIONE E RECESSO CONTRATTUALE 

Penali per ritardata consegna 

Qualora intervengano ritardi nella consegna delle forniture rispetto al termine di cui al presente capitolato, o 

il miglior termine offerto dal Fornitore, salvo il caso di comprovata forza maggiore, sarà applicata la penalità 

pari al 1‰ (uno per mille) del prezzo di aggiudicazione (IVA esclusa) per ogni giorno solare di ritardo nella 

consegna e installazione della fornitura. 

Saranno considerate cause di forza maggiore, sempre ché debitamente comunicate, solamente gli scioperi 

nazionali di categoria documentati da Autorità competente e gli eventi meteorologici, sismici e simili che 

rendano inutilizzabili gli impianti di produzione e gli eventuali ritardi nel rilascio delle autorizzazioni per la 

realizzazione degli impianti da parte degli Enti competenti. Ai fini dell’applicazione della penale, la data di 

consegna indicata nel precedente articolo (TERMINI DI CONSEGNA)  del presente Capitolato.  

Qualora il ritardo di consegna superi i 7 giorni solari, e comunque nel caso in cui il Fornitore rifiutasse o 

trascurasse l’adempimento delle condizioni suddette, il Committente si riserva l’esercizio di ogni azione a 

tutela dei propri diritti, al recupero dei danni subiti e delle penalità, nonché di risolvere il contratto con maggiori 

spese a totale carico del Fornitore stesso. 

Risoluzione del contratto 

Fermo quanto stabilito in materia di risoluzione contrattuale dal Codice dei Contratti, l’Amministrazione ha 

facoltà di risolvere il contratto a suo insindacabile giudizio ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, previa 

comunicazione scritta trasmessa a mezzo PEC, rimanendo in ogni caso salvo il diritto al risarcimento di 

eventuali danni, senza che per questo l’affidatario o chiunque altro possa vantare diritto o pretesa alcuna, 

nelle ipotesi di seguito elencate:  

- frode nell’esecuzione dell’affidamento;  

- perdita dei requisiti di idoneità;  

- cessazione dell’attività della ditta;  

- grave e reiterata violazione degli obblighi relativi a versamenti contributivi per il personale dipendente 

ovvero mancata applicazione dei contratti collettivi;  

- inosservanza del divieto di subappalto rispetto alla disciplina contenuta nel presente Capitolato;  

- impiego di personale non dipendente dall’aggiudicatario; 

- applicazione di 5 penali diverse per la stessa violazione tra quelle previste nel presente capitolato;  

- ogni altra inadempienza qui non contemplata o fatto che renda impossibile la prosecuzione 

dell’affidamento; 

- inadempienze nei confronti di quanto previsto nei contratti collettivi di lavoro, sulla prevenzione degli 

infortuni e sicurezza del lavoro;  



- violazione della normativa sulla tutela dei dati personali, laddove vi sia una diffusione, e/o 

comunicazione e/o divulgazione di dati riservati di cui il personale dell’impresa sia venuto a 

conoscenza in ragione dell’affidamento;  

- concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria con conseguenti atti di sequestro o pignoramento 

a carico dell’aggiudicatario;  

- apertura di una procedura concorsuale a carico dell’affidatario;  

- mancato rinnovo delle polizze assicurative o mancata reintegrazione della garanzia definitiva previste 

nel capitolato;   

- accertata non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall’affidatario;  

- venir meno del possesso dei requisiti di partecipazione in sede di esecuzione;  

- rilevanti difformità nell’esecuzione del contratto rispetto a quanto previsto nel presente capitolato e 

nell’offerta presentata;  

- mancato o ritardato adempimento degli obblighi di comunicazione e informazione;  

- in ogni caso in cui, sussistendo le condizioni di legge per la risoluzione, l’Amministrazione decida di 

procedervi.  

Nella contestazione sarà fissato un termine non inferiore a 10 giorni lavorativi per la presentazione di 

eventuali osservazioni, decorso il suddetto termine, nel caso l’ente non ritenga valide le motivazioni addotte, 

ha facoltà di risolvere il contratto mediante comunicazione scritta tramite PEC, rimanendo salvo il diritto al 

risarcimento di eventuali danni, anche all’immagine.  

La risoluzione del contratto non pregiudica in alcun modo la richiesta di risarcimento del danno e 

l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge. In seguito alla risoluzione del contratto, l’Ente si riserva di 

affidare ad altra impresa l’esecuzione parziale o totale del contratto.  

Al fine di ristorare il danno subito, l’Ente incamererà la garanzia e, qualora questa non sia sufficiente, previa 

comunicazione dell’importo non risarcito, richiederà alla ditta l’erogazione dell’ulteriore somma.  

L’Ente nel quantificare il danno, terrà conto anche dell’eventuale maggiore spesa che dovrà sostenere:  

- in conseguenza del ricorso all’esecuzione d’ufficio o di terzi;  

- per spese di indizione di nuova gara per riaffidare l’appalto;  

- per i maggiori costi derivanti dall’affidamento della fornitura a nuova ditta con corrispettivi più onerosi 

per l’Ente.  

Il contratto, inoltre, potrà essere sciolto, oltre che dalle cause previste dalla legge, anche per mutuo consenso 

delle parti ai sensi dell’art. 1372 C.C. 

Recesso dal contratto 

L’Ente si riserva la facoltà ai sensi dell’art. 123 del D. Lgs. 36/2023 in caso di sopravvenute esigenze di 

interesse pubblico e senza che da parte dell’aggiudicatario possano essere vantate pretese, salvo che per 

prestazioni eseguite o in corso di esecuzione, di recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso di 

almeno 30 giorni solari, da notificarsi all’aggiudicatario a mezzo di comunicazione scritta tramite PEC. In 

caso di recesso l’aggiudicatario ha il diritto di pagamento da parte dell’Ente delle sole prestazioni eseguite 

secondo il corrispettivo e le condizioni previste dal contratto. 



 

SUBAPPALTO  

Si rinvia all’articolo 119 del Codice. 

N.B. nel caso in cui l’operatore voglia avvalersi del subappalto dovrà dichiararlo in sede di partecipazione 

alla procedura di gara, pena l’inammissibilità di eventuali future richieste di subappalto. 

Si chiarisce che, ai sensi dell’art. 119 del Dl.gs. 36/2023, l'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima 

dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 

dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto e l'oggetto della fornitura affidato. Sono, 

altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 

sub-contratto. 

In ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, dell’esigenza di rafforzare i controlli, di garantire una 

più intensa tutela delle condizioni della salute e sicurezza sul lavoro, le prestazioni subappaltabili di cui al 

comma precedente non possono, a loro volta, essere oggetto di ulteriore subappalto (c.d. subappalto a 

cascata). 

In caso di subappalto devono considerarsi ferme e inderogabili anche per il subappaltatore le disposizioni di 

cui al presente capitolato e alla restante documentazione di gara nonché le condizioni offerte dall’operatore 

economico partecipante.  

 

ARREDO NIDO DI CAVOLA 

Tipo di prodotto n. Materiale Dimensioni 

Ingresso nido    

Pouf a osso 1 Poliuretano rivestito in similpelle 180×55/25×30 cm 

Struttura gioco "Nuvola" 1 Betulla laminata 210×50×105 cm 

Cuscino tondo 2 Cotone rivestito in similpelle Ø90×35 cm 

Cilindro morbido 6 Poliuretano rivestito in similpelle Ø60×30 cm 

Aula nido    

Tavolo rettangolare 3 Betulla laminata 130×65×45 cm 

Sedia 20 Faggio 34×31×36 cm 

Tavolo semicerchio 1 Betulla laminata 150×110×55 cm 

Seggiolone 5 Faggio imbottito 45×47×62 cm 

Mobile a 12 vani 2 Materiale ligneo 120×40×110 cm 

Mobile con ante 1 Materiale ligneo 120×40×110 cm 

Angolo morbido 1 Poliuretano rivestito in similpelle 240×180×30 cm 

Bacheca portalibri 1 Betulla 115×75 cm 

Cuscino quadrato 3 Cotone rivestito in similpelle 60×60 cm 

Cubo luminoso 1 Truciolare bilaminato 70×70×46 cm 

Angolo cucina 1 Materiale ligneo e betulla 120×42×120 cm 

Mobile primi passi 1 Betulla, metallo e poliuretano 155×82×67 cm 

Specchio 1 Faggio 150×100 cm 



Tipo di prodotto n. Materiale Dimensioni 

Spogliatoio nido    

Armadietto spogliatoio 5 Materiale ligneo 120×42×110 cm 

Panca 2 Faggio 90×31 cm 

Wc nido    

Fasciatoio 
1 Materiale ligneo con imbottitura in 

poliuretano 
100×80×90 cm 

Scaletta fasciatoio 1 Betulla  

Casellario pensile 4 Materiale ligneo 80×25×50 cm 

Servizi nido    

Lettino con sponde 5 Faggio 109×58×96 cm 

Materasso lettino 5 Poliuretano 101×50×8 cm 

Lettino pisolo 15 Betulla 120×60×25 cm 

Materasso pisolo 15 Poliuretano 115×53×5 cm 

Aula docenti    

Tavolo telaio metallo 1 Metallo e materiale ligneo 130×65×75 cm 

Sedia 8 Polietilene h 46 cm 

Armadio spogliatoio 2 Lamiera 103×35×180 cm 

Armadio 2 ante 1 Materiale ligneo 100×42×196 cm 

Portaombrelli 1 Lamiera Ø25×50 cm 

Refettorio    

Tavolo rettangolare 6 Materiale ligneo 160x65x55 cm 

Sedie 36 Faggio h 31 cm 

Armadio 2 ante 2 Materiale ligneo 100x42x100 cm 

Ingrasso infanzia    

Triangolo specchi 1 Multistrato laminato 140×105×132 cm 

Tappeto tondo 1 Tapiflex Ø200 cm 

Casa espandibile 
1 

Betulla laminata 
200×150×132 cm 

(aperta) 

Angolo travestimenti 1 Tamburato laminato 181×91×111 cm 

Specchio 1 Faggio 45×2×80 cm 

Atelier 1    

Stanza immersiva 1 Materiale ligneo e poliuretano 150×150×150 cm 

Gradinata 1 Materiale ligneo e linoleum 200×95×58 cm 

Materasso rettangolare 1 Poliuretano rivestito in similpelle 200×100×5 cm 

Pedana bassa 1 Materiale ligneo e linoleum 150×75×16 cm 

Bacheca porta libri 2 Materiale ligneo  

Agorà 1 Legno e poliuretano 300×150×30/60 cm 

Aula A    

Tavolo rettangolare 3 Materiale ligneo 130x65x55 cm 



Tipo di prodotto n. Materiale Dimensioni 

Sedia impilabile 3 Faggio 38×32×31 cm 

Banco vendita 1 Betulla e lamiera 150×43,5×60 cm 

Carrello porta fogli 1 Betulla 50×86×64,5 cm 

Cavalletto pittura 2 Betulla 75×24×118 cm 

Moduli morbidi Onda 1 Poliuretano rivestito in similpelle 
50×80×65 / 50×80×50 

cm 

Materasso rettangolare 1 Poliuretano rivestito in similpelle 180×100×5 cm 

Riposo aula A    

Carrello portabrandine 2 Metallo  

Armadio spogliatoio 3 Materiale ligneo 120x42x110 cm 

Panca 1 Betulla laminata 130×35×32 cm 

Servizi A    

Casellario con ante 2 Materiale ligneo 80×25×50 cm 

Casellario pensile 1 Materiale ligneo 80×25×50 cm 

Aula B    

Tavoli costruttività 3 Metallo e materiale ligneo Varie dimensioni 

Sedie sovrapponibili 18 Materiale ligneo h 31 cm 

Mobile a 12 vani 2 Materiale ligneo 120×40×110 cm 

Mobile con ante 1 Materiale ligneo 120×40×110 cm 

Carrello porta fogli 1 Betulla 50×86×64,5 cm 

Cavalletto pittura 2 Betulla 75×24×118 cm 

Gradinata 1 Materiale ligneo 200x42/95x28/58h 

Bacheca portalibri 1 Materiale ligneo 115x75 h cm 

Riposo aula B    

Brandina pisolo 5 Materiale plastico 130x53x15 cm 

Spogliatoio B    

Armadietto 4 ante 3 Materiale ligneo 120x42x110 cm 

Panca 3 Materiale ligneo 130x35x32 cm 

Servizio B    

Casellario pensile 6 vani 2 Materiale ligneo 80x25x50 cm 

Casellario pensile 6 ante 1 Materiale ligneo 80x25x50 cm 

Tavolo refettorio 6 Betulla laminata 130×65×55 cm 

Sedia 36 Faggio h 31 cm 

Armadio basso  Materiale ligneo 100×42×100 cm 

Atelier 2    

Pedana paesaggio quadrata 3 Materiale ligneo 75x75x20 cm 

Pedana paesaggio specchio 2 Materiale ligneo 75x75x20 cm 

Pedana paesaggio specchio 1 Materiale ligneo 75x75x20 cm 

Tavolo costruttività alto 1 Materiale metallico e ligneo 120x60x50 cm 



Tipo di prodotto n. Materiale Dimensioni 

Tavolo costruttività specchio 1 Materiale metallico e ligneo 115x60x42 cm 

Tavolo orto 1 Materiale metallico e ligneo 120x120x55 cm 

Aula docenti    

Tavolo telaio metallo 1 Metallo e materiale ligneo 130×65×75 cm 

Sedia 8 Polietilene h 46 cm 

Armadio spogliatoio 2 Lamiera 103×35×180 cm 

Armadio 2 ante 1 Materiale ligneo 100×42×196 cm 

Portaombrelli 1 Lamiera Ø25×50 cm 

Refettorio    

Tavolo rettangolare 6 Materiale ligneo 160x65x55 cm 

Sedie 36 Faggio h 31 cm 

Armadio 2 ante 2 Materiale ligneo 100x42x100 cm 

Outdoor    

Percorso onda 1 Pino impregnato 400×100×45 cm 

Cucinetta outdoor 2 Legno e laminato 130×73×130 cm 

Palafitta 1 Pino impregnato 200×200×182 cm 

Tunnel 1 Legno e acciaio zincato 200×65×73,5 cm 

Castello gioco 1 Alluminio, HPL/polietilene e vetroresina 481×444×316 cm 

Pavimentazione antitrauma 58,5 Gomma alveolare 58,5 m² 

Tavolino esterno 2 Legno 120×60×54 cm 

Panchina esterna 4 Legno 120×33×30 cm 

Scivolo 1 Alluminio, plastica e vetroresina H caduta 200 cm 

 

ARREDO NIDO DI TOANO 

Tipo di prodotto n. Materiale Dimensioni 

Ingresso infanzia    

Specchio  1 Materiale ligneo 45×2×80 cm 

Panca 4 Betulla laminata 110×36×30/60 cm 

Portaombrelli 1 Lamiera 25x50 cm 

Mobile 12 vani 2 Materiale ligneo 120x40x110 cm 

Stanza immersiva 1 Materiale ligneo 150x150x150 cm 

Mobile 15 vani 3 Materiale ligneo 100x42x100 cm 

Aula infanzia     

Tavolo rettangolare 8 Betulla laminata 130×65×55 cm 

Sedia sovrapponibile 36 Faggio 38×32×31 cm 

Mobile a 12 vani 4 Materiale ligneo 120×40×110 cm 

Mobile con ante 4 Materiale ligneo 120×40×110 cm 

Carrello porta fogli 2 Betulla 50×86×64,5 cm 



Tipo di prodotto n. Materiale Dimensioni 

Cavalletto pittura 2 Betulla 75×24×118 cm 

Banco di vendita 1 Lamiera 150x43,5 x60 cm 

Bacheca portalibri 2 Materiale ligneo 115×75 cm 

Tavolo costruttività 1 Metallo e legno 110×60×34 cm 

Monitor touch screen 1 - 143x80 cm 

Cubo luminoso 2 Truciolare bilaminato 70×70×46 cm 

Angolo morbido onde 1 Poliuretano 210x210x65 cm 

Cucinetta Chef 2 Materiale ligneo 150x42x50/55/60 cm 

Pannello per documentazione 4 Materiale ligneo 100x70 cm 

Banco monoposto 20 Materiale metallico e ligneo 70x50x59/64 cm 

Sedia impilabile 20 Materiale metallico e ligneo 40x42x35/38 cm 

Cattedra 2 Materiale metallico e ligneo 140x70x76 cm 

Mobile 9 vani 5 Materiale ligneo 120x40x110 cm 

Personale-spogliatoio bambini    

Armadietto spogliatoio 4 ante 4 Materiale ligneo 120×42×110 cm 

Panca 2 Faggio 90×31 cm 

Tavolo quadro 1 Metallo 65x65x75 cm 

Sedia 1 Polietilene h 46 cm 

Mobile 6 ante 4 Materiale ligneo 100x42x164 cm 

Riposo    

Carrello portabrandine 2 Metallo  

Servizio WC    

Armadio casellario 20 vani 2 Materiale ligneo 100x35x190 cm 

Specchio 2 Faggio 150×100×2,5 cm 

Fasciatoio 1 Materiale ligneo 120×80×93 cm 

Scaletta per fasciatoio 1 Materiale ligneo  

Appendini muro 15 ganci 2 Laminato plastico 165x15 cm 

Deposito – aula del personale    

Armadio 2 posti 3 Lamiera 70x35x180 cm 

Armadio 1 posto  1 Lamiera 35×35×180 cm 

Tavolo rettangolare 1 Materiale ligneo 130×65×75 cm 

Sedie 8 Polietilene h 43 cm 

Armadio 2 ante 5 ripiani 1 Materiale ligneo 100x42x196 cm 

Armadio 5 ripiani 1 Materiale ligneo 100x42x196 cm 

Armadio 2 ante 1 Lamiera 100x45x200 cm 

Armadio 2 ante 1 Lamiera 80x42x180 cm 

Bacheca 1 Sughero 120x90 cm 

Armadio 2 ante 4 ripiani 5 Materiale ligneo 100x42x196 cm 

Atelier    



Tipo di prodotto n. Materiale Dimensioni 

Tavolo costruttività alto 1 Materiale metallico e ligneo 120x60x50 cm 

Tavolo costruttività specchio 1 Materiale metallico e ligneo 115x60x42 cm 

Tavolo manipolazione 1 Materiale metallico e ligneo 120×60×55 cm 

Portacontenitori 12 box 2 Materiale ligneo 120×42×110 cm 

Pannello a parete con portarotolo 1 Materiale ligneo 120x90 cm 

Armadio fantasia 3 ante 7 vani 2 Materiale ligneo 100x42x164 cm 

Tavolo rettangolare 2 Materiale ligneo 130x35x55 cm 

Sedie sovrapponibili 12 Materiale ligneo 38x32x31 cm 

Carrello  1 Materiale ligneo 50x86x64 cm 

Espositore lampo 5 Lamiera 105x13x145 cm 

Outdoor    

Cucinetta outdoor 2 Legno e laminato 130×73×130 cm 

Tavolino esterno 2 Legno 120×60×54 cm 

Panchina esterna 4 Legno 120×33×30 cm 

Gioco molla bilico 1 Polietilene e acciaio 140×31×87 cm 

Box da esterno 2 Legno massello 100×39×67 cm 

Panchina metallo 1 Acciaio zincato 150x66x40/77 cm 

Refettorio    

Tavolo rettangolare 6 Materiale ligneo 130×65×55 cm 

Sedie sovrapponibili 36 Materiale ligneo 38x32x31 cm 

Tavolo rettangolare 2 Metallo e materiale ligneo 130x65x75 cm 

Sedie 8 Polietilene h 46 cm 

 

 

Toano, 21/07/2026 

 

Il Responsabile dell’U.O. TECNICO-

PROGETTUALE LAVORI PUBBLICI 

Geom. Bondi Erica 
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